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un tesoro 
al Quirinale 

ROMA — Dopo il successo dei 
Bronzi di Riace, il Quirinale 
ridiventa museo a apre le sue 
porte al pubblico ospitando da 
oggi al 16 giugno la mostra del 
-Tesoro di San Marco» di Ve
nezia, allestita nel salone dei 
corazzieri: quaranta capolavo
ri di arte veneziana, islamica, 
orientale e del medioevo occi
dentale, cristiano e laico, per 
la maggior parte portati a Ve
nezia dopo la caduta di Bisan
zio nel 1204. La mostra, orga
nizzata dalla Olivetti, è stata 
inaugurata ufficialmente ieri 
dal presidente Cossiga. 

È la seconda volta che la re
sidenza presidenziale ospita 
una mostra prestigiosa che ha 
già avuto una grande risonan
za internazionale con oltre 
due milioni di visitatori. A Ro
ma il «tesoro* di San Marco 
viene presentato dopo essere 
stato già ospitato nei maggiori 
musei europei e americani e 
prima di tornare definitiva
mente (ma si parla di un'altra 
tappa a Milano, nel Palazzo 
Reale) a Venezia. 

La mostra è aperta al pub
blico (dalle 9,30 alle 12,30 e dal
le 16 alle 19, ininterrottamen
te dal 7 al 19 giugno) e questo 
fatto ha costretto natural
mente i servizi di sicurezza del 
Quirinale a speciali misure di 
sorveglianza. Oltre al valore 
delle opere esposte, che sono 
state assicurate complessiva
mente per 40 miliardi, c'è il 

problema del via vai di visita
tori nel palazzo di Cossiga e 
anche se il presidente sarà al
l'estero — Irlanda e Canada — 
la prudenza ha consigliato 
l'installazione proprio dopo 
l'ingresso principale del Quiri
nale di due «metal-detector» 
attraverso i quali dovranno 
passare le migliaia di visitato
ri previsti. 

La cerimonia inaugurale 
della mostra, organizzata dal
la Olivetti in cpllaborazione 
con la procuratoria di San 
Marco, la Réunion des Musécs 
Nationaux di Parigi e il Metro
politan Museum of Art di New 
York, si è svolta nel salone del
le feste del Quirinale alla pre
senza delle più alte cariche 
dello Stato. Finita la grande 
cerimonia ufficiale da oggi sa
rà la volta dei semplici visita
tori. Per tutti l'ingresso è gra
tuito. 

ROMA — Dopo quasi dieci anni di silenzio, la Quadriennale 
Nazionale d'Arte di Roma riprende la sua attività di mostre. 
Era ora. La XI edizione, faticata e realizzata nel programma 
In tempi molto stretti e fuori della sede istituzionale che è il 
Palazzo delle Esposizioni In via Nazionale in ristrutturazione 
e restauro per chissà quanti anni, si aprirà lunedì 16 — dome
nica 15 ci sarà la vernice per I critici e gli artisti — per durare 
fino al 16 di agosto. 

Ieri mattina, nella sede della stampa estera, alcuni mem
bri del nuovo consiglio di amministrazione — Giuseppe Ros
sini presidente, Giuseppe Gatto segretario, Luigi Lambertlnl, 
Andrea Volo e Sandra Orienti — hanno presentato II pro
gramma della XI Quadriennale. Nella gravissima crisi che 
attraversano le Istituzioni artistiche pubbliche per l'arte an
tica e moderna, la riapertura della Quadriennale è un fatto 
culturale assai positivo. Se si tiene conto, poi, dell'Ingresso 
potentissimo e spettacolare della Fiat a Venezia con 1 pro
grammi di Palazzo Grassi avviati con la mostra faraonica 
'Futurismo e Futurismi; tale riapertura di un ente pubblico 
per l'arte moderna acquista un significato grande e dà alcu
ne speranze per II futuro per quanti lavorano per l'arte mo
derna In Italia e non trovano sbocco per le loro esperienze e le 
loro opere comunque esse siano. 

Certo, è questione di serie ricognizioni sulle reali situazioni 
artistiche oggi sparse su tutto 11 territorio Italiano e non 
soltanto net grandi centri; e bisogna che tali ricognizioni, 
fatte In tempi giusti e con metodo analitico e sereno, trovino 
sistematicamente sbocco, settimana dopo settimana, mese 
dopo mese, nell'attività esposltlva della Quadriennale. Pur
troppo, nelle parole del membri del consiglio di amministra
zione, non abbiamo trovato traccia di un tale programma 
Informativo e conoscitivo. 

Ecco quale sarà la Quadriennale che vedremo al Palazzo 
dell'Eur nel percorso costrutto dall'architetto Pellegrln per 
circa due chilometri di pareti. Ci sono stati rifiuti di adesione 
assai polemici come quelli di Cavaliere e Dorazlo; numerose 
sono le assenze e ben strane appaiono quelle di Burri, di 
Melotti e di Zlverl. Gli artisti sono circa quattrocento; ciascu
no ha circa sette metri di parete; è stata fatta una ripartizione 
storico-tematica cosi articolata: 1) Emergenze nella ricerca 
artistica In Italia dal 1950 al 1980; 2) Arte come Storia dell'Ar
te, 3) Arte di Nuove Immagini e di Nuovi Materiali; 4) Rico
gnizione Sud: una possibile campionatura; 5) Arte come 
scrittura; 6) Arte come visitazione del linguaggi astratto-

Informali; 7) Arte di figurazione. Il catalogo di circa 500pagi
ne è corredato da 400 riproduzioni In nero ed è pubblicato da 
Fabbri Editori. 

Dopo tanti anni di separazione, artisti e critici, Intorno al 
cinquanta complessivamente, hanno lavorato alla selezione 
degli artisti In tre settimane circa In alcune stanzette dell'ho-
tcl Quirinale vagliando un materiale sterminato. Chi ha fatto 
questo massacrante e doloroso lavoro avrebbe preferito, co
me noi, essere chiamato un anno prima, lavorare su un terri
torio o un argomento, fare una minuziosa relazione su quel 
che aveva visto e capito e, poi, fare t nomi. La Quadriennale 
annuncia anche una mostra sulle Secessioni a Roma tra II 
1913 e 11 1917e un'altra mostra dedicata alle nuove immagini 
realizzate con nuove tecnologie: si Intitolerà'occhio magico». 
A queste mostre si aggiunga li 'Cantiere di Roma* voluto da 
Bruno Zevl. 

Bisogna dire che 1 programmi della Quadriennale In quan
to progetti volano assai più avanti di quello che è lo stato 

flurldlco dell'ente ancora regolato dallo statuto fascista del 
937 e che appartiene a un momento In cui il regime fascista 

dette molta Importanza alle strutture culturali. Cambiare 
questostatuto è d'obbligo ma sono decenni che le forze politi
che se lo passano come una patata bollente. Tra le cose posi
tive della riapertura va menzionato l'accordo che l'Ente ha 
firmato con ti comune di Roma, quando c'eranoVetere e Nl-
collni, per la gestione paritaria del Palazzo di via Nazionale. 
I soldi, circa due miliardi, per ora ci sono: Il problema del 
finanziamento si porrà nel 1987. 

Polemiche di ogni genere hanno accompagnato la riaper
tura della Quadriennale e 1 criteri organizzativi della mostra 
attuale in particolare che. certo, è assai discutibile su due 
punti: 1) Le 'Emergenze* fanno un percorso di nomi e non di 
opere scelte tra quelle del momento o del periodo vero di 
emergenza: la fretta ha Impedito che fosse una mostra stori
ca ma soltanto un risarcimento ad artisti di qualità alta e 
media non più ben documentati da mostre ufficiali; 2) le 
sezioni tematiche potevano contare ciascuna su 30 nomi ed 
essendo l commissari In numero di 6 per sezione, ciascuno di 
essi poteva realisticamente fare 5 nomi su tutto quel che si fa 
In Italia di nuovo! Il disegno di mostra era gelante rispetto 
alla massa degli artisti che lavorano e bene. Questi 1 proble
mi, queste le contraddizioni. Ma sarà bene vedere attenta
mente la mostra per cogliere, tra sbandierate novità, ti vero 
vecchio e il vero nuovo che c'è. 

Dario Micacchi 

miibro Roma dagli anni 20 
ad oggi. Un aristocratico che 
non sa vivere e finisce ucciso. 
È «I delatori» di Luca Canali 

Nobiltà 
nera, come 
la morte 

Nemlnl delatorum ùdes 
abrogata (per nessun delato
re si dubitò di ciò che rivelò). 
È proprio il caso di citare il 
latino, visto che l'autore. Lu
ca Canali, è insigne latinista, 
oltre che poeta (La follia lu
cida, La deriva. Il naufragio) 
e narratore (tra gli ultimi 
suol romanzi Autobiografia 
di un barò). Al centro de / 
delatori (Editori Bompiani, 
L. 18.000) l'enigmatico per
sonaggio del conte Luigi 
Corsieri, nobile romano, fi
gura ambigua e pur affasci
nante. ricca di contorta e 
sofferta interiorità, dalla 
fragile e contraddittoria psi
cologia. La sua fine, la sua 
orribile fine — ucciso per 
una rapina, ma tutti reste
ranno convinti di un delitto 
maturato, come si legge nel
la cronaca del giornali, nel 
•torbido» ambiente degli 
omosessuali — è 11 prezzo 
che egli paga alla scelta di 
vivere senza scegliere. 

Momenti salienti dell'iter 
narrativo si propongono gli 
avvenimenti che caratteriz
zarono il dramma dell'intera 
Italia, di Roma — sfondo In
sostituibile di tutta la narra
zione — occupata dall'ex al
leato nazista, quelli del pe
riodo della Liberazione. 
quelli del dopoguerra, fino 
alle occupazioni studente
sche del '68 e al nostro pre
sente; un presente certo non 
ben determinato, forse per
ché la carica emozionale 
dell'autore emerge in misura 
maggiore allorché si «scari
ca» sulla «centralità» della 
narrazione, Indubbiamente 
costituita dal passato. 

Un affresco dunque dove 
si staglia la Roma di Ponte, 
di Campo de* fiori, del Ban
chi (vecchi e nuovi), dell'ari
stocratica via Giulia, di tanti 
luoghi e ambienti che molti 
lettori sentiranno propri. E 
tra le tinte di questo affresco 
giova soffermarsi ancora sul 

Luca Canali 

protagonista. Il personaggio 
forse più «moderno» del ro
manzo, nel quale, per una 
certa esistenziale indolenza, 
per una certa raffinata con
dotta di vita, per l'approccio 
sempre enigmatico con gli 
altri, per quel peso di vivere 
che sembra continuamente 
portarsi dietro, per quella in
capacità a decidere di sé e 
per quel non saper dir di no a 
nessuno; per queste ed altre 
ambiguità (la sessualità così 
tormentata e mai realizzata) 
affiora chiaramente l'eroe 
negativo, un personaggio tra 
11 «decadente» e IMnetto» che 
tante pagine ha occupato 
nella letteratura del Nove
cento. 

E dunque Luigi Corsieri 11 
filo che dipana gli avveni
menti a partire dagli anni 
del «ventennio», durante -1 
quali la violenza sembrò 11 
cibo quotidiano con il quale 
gli uomini comunicavano. È 
Infatti la violenza un tema 

non secondario della vicen
da: raro però che essa esplo
da apertamente tra le righe 
della narrazione, difficile 
che l'autore vi si soffermi; 
egli sembra piuttosto rifug
gire da questa e da altre mo
de cui la narrativa, e non sol
tanto la narrativa, ci ha or
mai abituati. Se però la vio
lenza non connota in modo 
specifico 11 modulo narrati
vo, il lettore avverte tuttavia 
che essa grava sulle cose e 
che può decidere del destino 
e della vita dei personaggi o 
di un Intero popolo. Cosi co
me incide, In modo determi
nante, sulla vita di Luigi 
Corsieri, tanto che nel mo
mento in cui egli riterrà di 
aver subito gravissima vio
lenza, sia pure non diretta
mente sulla sua persona — 
ciò di cui non terra mal trop
po conto, ritenendosi mag
giormente colpito da una 
violenza mediata che di
strugge persone a sé care 

(Olga, Letizia, lo zio Mauri
zio, antifascista torturato a 
via Tasso) — non saprà ri
nunciare all'unico strumen
to che sa di possedere per 
farsi arbitro dell'altrui vita: 
la delazione. 

Per tal motivo, dallo scate
narsi dell'ira e dalle decisio
ni Improvvise ma durissime 
di lui — oltre che dagli even
ti stessi drammatici — sca
turisce nel racconto quel 
tanto di «romanesque» — per 
dirla con Manzoni — che 
non sembra essere privile
giato dalla narrativa con
temporanea. Il fatto è che 
Luca Canali prende le di
stanze dal romanzo-saggio 
per imboccare tutt'altra via, 
nel senso che l*«evento», nel 
suo imprevedibile e dram
matico svolgersi, proietta, 11 
narratore prima, il lettore 
poi, In situazioni «nuove», a 
loro volta cause efficienti di 
«fatti» eclatanti ove. sia il 
primo che 11 secondo, trova
no materia e spazi nel quali 
lasciare libera di prosperare 
ogni curiosità che inerisca al 
nuovo nucleo narrativo. Di 
più. Tale distanza che Canali 
vuole sottolineare tra sé. Il 
romanzo sperimentale e 11 
romanzo-saggio si fa tangi
bile nel mezzo espressivo. 

Il romanzo. Infatti, si ren
de portatore di un approccio 
linguistico con il mondo del 
narrato — oltre che con 11 
lettore — che. pur senza tra
scurare ricercatezze né in
dulgere demagogicamente 
nel vernacolo — slamo a Ro
ma e dio sa quanti avrebbero 
Invece attinto gratuitamente 
a quel meraviglioso dialetto, 
ma buono per ogni consumo 
— privilegia la «comprensi
bilità» della lingua, esaltan
do così l'oggettività della 
narrazione, non cedendo nel 
contempo alla tentazione, 
non mal sopita In molti 
scrittori, di fuorviare 11 letto
re con un linguaggio narcisi-
stlcamente ambiguo e sfug
gente. 

Sergio Leone 

& 

Michail S. Gorbaòév 

Proposte 
per una svolta 

La relazione al XXVII Congresso del Pcus e 
altri documenti 

Con una prefazione-intervista medita 
dell'autore. 

La svolta sovietica,-ragioni e difficoltà 
nelle parole del protagonista. 

Lire U 0 0 0 

Editori Riuniti i 

avvisi economici 

A LIDO ADRIANO affittiamo ville. 
bungalows. appartamenti, sul ma
re Prenotate 3 settimane paghere
te 2 Richiedete mlormazioni. cata
logo «Centro vacanze» - Lido Adria
no (Ravenna) Tel 0544/494 050 

(689) 

A LIDO CLASSE SAVIO, atlittiamo 
bungalows. ville, appartamenti sul 
mare settimanali Giugno da L 
85 000. Luglio da 220 000 Ca-Man-
na Lido Classe tei (0544) 939101 
22365 (695) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100 000 settimanali, compreso 
consumi, garage Bellana. tei 
(0541)46 513 (649) 

CESENATICO Aff.ttansi apparta
menti estivi da 350000 compreso 
servizio spiaggia • giardino - posto 
macchina - Tel 0547/86451 -
86670 (692) 

CESENATICO/Valverde - Hotel Con
dor. tei (0547) 85 456. sul mare 
Ogni conlort. menu scelta, giardino 
Bassa L 18 000 • 24 000. media L 
26 000. alta L 30000 (676) 

CESENATICO-Valverde • hotel Tilla-
ny-Tel (0547)86387 Ottimo alber
go vicino mare, menù scelta, auto
parco Bassa L 26000. alta 30000. 
35 000 Sconto bambini (703) 

FRA Taranto-Gallipoli - Luglio 
1 000 000. villini 200 m mare Tel 
(02) 4568038 (707) 

HOTEL SAINT TROPEZ - Lido di Sa-
vio. sul mare, centrate, parcheggio. 
camere servizi, balcone. 3 menu a 
scelta Offerta 18 giugno-IO luglio 
30000. alta stagione 36 000. scon-
to bambini 50% Tel (0544) 
949 007-400 535 (631) 

IGEA MARINA aflittansi apparta-
menti e camere estivi - Tel 
0541/630174 - prezzi modici (696) 

IGEA MARINA (Rimimi alfiltasi ap
partamenti estivi vicini mare Tel 
0541/630 082 (687) 

OCCASIONISSIMA A LIDO ADRIA-
NO vendiamo villette al mare, sog
giorno. cucina. 2 camere, disimpe
gno. bagno, balconi, caminetto. 
giardino, box L 14 000 000 più mu
tuo Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (RA) (0544) 
494 530 (662) 

RICCIONE vicino mare affittasi ap
partamenti (posti letto 7-8). prezzi 
veramente sbalorditivi Tranquilli. 
giaraino. posto auto Telefonare 
(0541)615196 (697) 

VALVERDE-CESENATICO - hotel 
Donati • Vicino al mare, offertissima 
giugno 175 500 pensione completa. 
ottima cucina regionale, parcheggio 
privato Tel (0547)86216 (698) 

VALVERDE/Cesenatico Hotel Green 
Vailey sul mare offertissima setti
mane azzurre 15 maggio-15 giugno 
19 000 pensione completa, sconto 
bambini Tel 0547/87 286 (685) 

VISERBA (Rimimi • Agenzia Sole 
Mare vende e affitta appartamenti 
estivi Tel (0541) 734433 (706) 

COMUNE DI STERNATIA 
PROVINCIA DI LECCE 

Avviso di gara (estratto) 
Verrà indetta, con procedura dell'art. 1 lettera b) della 
legge 2/2/1973 n. 14, la seguente licitazione privata: 

Lavori di costruzione di n. 12 alloggi di edilizia age
volata. 
Importo a base d'asta L 653.713.000, complessivo 
L. 840.003.360. Imp. finanziata L 528.000.000 

Le richieste di partecipazione, non vincolanti per l'Ammi
nistrazione, in carta da bollo da L 3.000. devono perve
nire a questo Comune, indirizzate al sindaco, entro dieci 
giorni dalla data del presente avviso. 

Sternatia, 7 giugno 1986 

IL SINOACO rag. Giorgio Tarantino 

É scomparso in Vado Ligure (Savo
na! il compagno 

FRANCESCO SCLAVO 
In segno di affetto il fratello Bruno 
con U moglie Cina Mass» e il nipote 
Massimo con U sua famigli* sotto
scrive lire 100 000 per l'Unità. 
Roma. 7 giugno 1966 

Liudmila Ivanovna Belonogova e 
Roberto Mnrurdi con ti loro figlio
letto Igor danno, con immenso dolo. 
re. il triste annuncio della scomparsa 
del loro caro papa e nonno 

IVAN VASILIEV1C 
BELONOGOV 

avvenuta il 2 maggio 1986 a Lunga 
Dubossarskq R N Moldavia Urss. 
Tonno. 7 giugno 1986 

Il Comitato Zona Ovest del Pei por
ge 1* più sentite condoglianze a Lu-
dmila Belonogova e al manto Ro
berto Meinardi per la scomparsa del 
padre * ^ 

IVAN VASILIEVIC 
BELONOGOV 

Collegno. 7 gnigno 1986 

I comunisti della tenone di Cangna-
no. addolorati per la scomparsa del 
compagno 

PASQUALE ENA 
porgono le più sentite condoglianze 
alla moglie Rachel*, ai figli, ai nipoti 
e ai familiari tutu. Sottotcnvono in 
sua memoria per l'Uniti. 
Cangnano. 7 giugno 1986 

Aris Accornrro si unisce al dolore 
dt-lla moniIP. del figlio Sergio e di 
tutti i compagni della Riv di Tonno 
nel ricordare con affetto e rimpianto 

CARLO VANNONI 
che gli è %tato maestro in anni indi
menticabili 
Roma. 7 giugno 1986 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIORGIO BELLETTI 
la sorella, il fratello e gli amici lo 
ricordano con immutato affetto. Sot
toscrivono per l'Uniti. 
Cesena. 7 giugno 1986 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

GIUSEPPINA NUGAI 
il manto e i parenti tutti la ncordano 
con affetto e in sua memoria sotto
scrivono lire 20 000 per l'Uniti. 
Genova. 7 giugno 1986 

La famiglia Minù ringrazia sentita
mente tutu i compagni e gli amici 
che hanno partecipato al suo dolore 
per la scomparsa del compagno 

PIO MINÙ 
7 giugno 1986 

La Camera del lavoro di Tonno par
tecipa al dolore della famiglia per la 
perdita del caro compagno 

CARLO VANNONI 
e sottoacnve per l'Unità. 
Tonno. 7 giugno 1986 

l^liipiifljii 

Il Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, ospite della 
Volkswagen a Wolfsburg 
Durante la sua recente visita di Stato nella Repubblica Federale di 
Germania, il Presidente Francesco Cossiga ha voluto portare il suo 
saluto agli italiani che lavorano alla Volkswagen Ad accogliere I illustre 
ospite, accompagnato dal ministro degli Esteri Giulio Andrcotti e da una 
numerosa delegazione, erano Cari H Hahn presidente del Gruppo Vol
kswagen. membri del consiglio di presidenza, autorità dello Stato della 
Bassa Sassonia e della città di Wolfsburg 
Nel suo caloroso saluto al Senatore Francesco Cossiga, il dottor Hahn 
ha ripetutamente sottolineato l importanza della collaborazione del lavo
ro italiano nelle fortune della Volkswagen e anche dell'economia tede
sca in generale. 
tParecchi dei nostri prodotti — ha detto — sono stati plasmati da 
designer italiani, e alla qualità Volkswagen hanno "messo mano", 
nell'ultimo quarto di secolo, ben 41.000 collaboratori italiani. E a que
sta operosa comunità dobbiamo molto se la Volkswagen e il Maggiolino 
sono diventati il simbolo del boom economico tedescot. I primi italiani. 
ha ricordato Cari Hahn. giunsero a Wolfsburg 25 anni fa: tOggi sono 
3.40O quelli che lavorano alla Volkswagen e oltre 10.000 quelli che 
vivono a Wolfsburg. perfettamente integrati nella vita cittadina». 
L'apporto del lavoro italiano alla Volkswagen non si hmita soltanto alle 
presenze in fabbrica, ma si estende alla collaborazione delle aziende 
italiane, alle quali la Volkswagen ricorre per l'acquisto di materiali e 
componenti e. alla collaborazione dell'organizzazione Volkswagen e Au-
efi in Italia la quale «attraverso 900 punti assiste non soltanto clienti 
italiani Volkswagen e Audi, ma anche i tanti turisti che con vetture di 
queste marche fanno lunghi viaggi nel vostro bellissimo Paese». A 
questa organizzazione Cari Hahn ha voluto esprimere il sentito ringrazia
mento dei Gruppo del quale è responsabile. 
Secondo il presidente della Volkswagen la collaborazior.e fra l'azienda di 
Wolfsburg e l'Italia traduce nella realtà dei fatti lo spirito dei trattati di 
Roma. «È cosi che speriamo di incrementare ulteriormente — ha detto 
il dottor Hahn — la vitalizzazione della comunità europea che conta 
dodici nazioni e 320 mil-om di abitanti. E questo e molto importante in 
un momento in cui la concorrenza tra Europa, Stati Uniti, Giappone e la 
nazioni industriali in fase evolutiva nel bacino del Pacifico, diventa 
sempre più accesa per quanto concerne la tecnologia, l'innovazione e la 
qualità, elementi di grande importanza per la posizione dell'Europa nel 
mondo del domani». 
Il Presidente Cossiga ha poi visitato la fabbrica, salutato dalle manife
stazioni di affettuosa stima dei connazionali e infine si è recato a 
Kasdorf. dove alloggiano i collaboratori italiani della Volkswagen. 
Anche Walter Hitler, presidente del consiglio di fabbrica, ha voluto 
ringraziare l'illustre ospite per la gradita visita. iCi sono famiglie italiane 
— ha detto — che da ben tre generazioni vivono a Wolfsburg Ieri 
"lavoratori ospiti" ora cittadini ad assoluta parità di dritti, senza avere 
dovuto rinunciare alla propria italianità, alle proprie radici storiche e 
culturali che oggi sono addirittura parte integrante della vita di Wol
fsburg». 

È Bige il «salvaviaggi» transalpino 
Conte affannose, necessità, desideri, progetti tanti ma spesso, neanche 
a dirlo, scarseggia la lira A identificarsi m questo quadro sono certa
mente in molti ma certo soprattutto i giovani, gli studenti. Per avare. più 
che il soggiorno (a quell'età non ò difficile adattarsi) sono proprio i 
viaggi, gli spostamenti a ripulirti le tasche. E rinunciare spiace. Niente 
paura, il rimedio c'è. ci ha pensato Transalpino, è «Bige»: due sillabe, un 
«salvaviaggi». Basta avere un documento d'identità che testimoni di 
non superare i 26 anni per acquistare convenientissimi tagliandi di 
viaggio scontati sino al 40% rispetto alle tariffo con enti. E non importa 
essere studenti: la Transalpino non opera discriminanti. L'opportunità di 
usufruire delle combinazioni Biga (billets individue! groupo etudaants) si • 
estende a tutti i giovani di meno di 26 anni. 
Niente limitazioni neanche di chilometraggio né di tempo. Si può gvare 
tutta r Europa in un periodo più o meno breve, sbizzarrendosi a scendere 
e salse dai treni internazionali o dai caratteristici locali mischiandosi ai 
turisti, ai gramondo. ai pendolari. 
Il servizio informazioni e vendita si estende a 874 punti. Per rintracciarli 
basta seguire la «T» della Transalpino, oggi presente non solo nelle 
agenzie collegato, ma anche sulle pagine gialle olla voce «Agenzie di 
viaggi e turismo» di recente arricchita dall'invitante contrassegno verde. 
Per constatare di persona la validità e I ampiezza dell'iniziativa d sistema 
migliore resta comunque decidasi a prendere il treno della Transalpino. 
Un treno «a lungo percorso» che attraversa l'Europa dal Nord al Sud, 
dafl Es| aU Ovest, disposto a fermarsi tanto nelle storiche capitali quan
to nelle piccole località. 

Nel cuore dell'Europa 
Cecoslovacchia un Paesa nel cuore deJTEuropa che vanta lunghe tradi
zioni artistiche e culti»ah Un Paese, anche, caratterizzato da una realtà 
economica m continua trasformazione ed evoluzione. 
Grazie al preciso impegno di tutta una nazione, ma grazie anche a 
consolidate tradizioni nel settore dell'artigianato e dell'industria. oggi la 
Cecoslovacchia è m grado di presentare prodotti competitivi su mercati 
europei e mondali. 
Un esempio recente viene da «Euroflora 86». la rassegna genovese che 
ha visto la partecipazione della Cecoslovacchia con urto stand dove 
facevano bella mostra di sé alcuni dei fiori ottenuti dopo lunghe selezio
ni. Tra questi spiccano la rosa bianca denominata cPace». le dafce. i 
crisantemi o. ancora, piante decorative di tutti i tipi La dimostrazione 
del successo di questa produzione, viene dalle coppe e da3e medaglie 
d'oro che la Cecoslovacchia ha r.cevuto ad Eurofkxa e che portano i 
totale degh urtimi a 170 
Anche nel settore alimentare la Cecoslovacchia, tramite i suo organi
smo ufficiale di import-export, la Koospoi. nuailieoe scambi commer
ciali con l'Europa e con tutto il mondo. 
Da ricordare *n particolare vi sono, a kvello ci esportazione, lo zucchero. 
la frutta, la verdura ma soprattutto il luppolo, di cu la Cecoslovacchia è 
una delle principali nazioni produttrici euopee. 
Chi non conosce, ad esempio, la birra Pilsner. o. tornando al settore 
deB aito artigliato, i cristalli di Boemia? Conscio del valore dei propri 
prodotti, oggi. I Ufficio Commerciale Cecoslovacco desidera farli cono
scere ancora meglio, certo che sarà un'ottima occasione per rafforzare 
I" amicizia tra Italia e Cecoslovacchia-

Una vacanza nena VAILE OEl CERVINO con l'ARCI CASALTURIST 

a BIOLEY DI VALTOURNENCHE <m 1250 
presso tAHTKO MOTO. DO IAC 

apeno dal 29 giugno al 31 agosto 
turni liberi nei periodi dal 13 al 31 luglio e dal 17 al 31 agosto 

Tariffa alaniaEara t i p i l l i l i carnalità par oaahi L 21.000 
Per informazioni a prenotazioni: ARCI CASALTURIST 
CASALE MONFERRATO (AL) - Via larus. 116 - Tel. 0142/55.177 


